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Comunicato stampa del 23.10. 2006 della 
Federazione Italiana Medici di Famiglia della Basilicata 

 
      Il Consiglio Direttivo della FIMMG Basilicata, riunitosi in data 19.10.2006, 
unanimemente esprime la Sua soddisfazione per l’elezione del suo Segretario 
Regionale, Dott. Carmine Scavone alla carica di Vice Segretario Nazionale Vicario e del 
Dott. Tommaso Dubla alla carica di consigliere dei Revisori dei Conti. Un’affermazione 
ed un riconoscimento a livello nazionale, che vuole testimoniare oltre ai meriti 
personali, i risultati raggiunti  negli ultimi anni nella Nostra Regione dalla Medicina 
Generale, apprezzata per la validità strategica dei suoi accordi regionali, con una reale 
riqualificazione professionale ed organizzativa dei Medici di Famiglia, tutta tesa alla 
salvaguardia ed al rafforzamento del SSN ed alle esigenze dei cittadini. 
 
     Nell’ultimo anno la Regione Basilicata – denuncia la FIMMG - ha mostrato 
un’inversione di tendenza, rallentando di fatto il potenziamento del territorio;  
escludendo la FIMMG da quel ruolo d’interlocutore privilegiato che contrattualmente gli 
spetta e che si era faticosamente conquistato e meritato. Nessuna decisione che  
coinvolge l’attività quotidiana dei medici di Medicina Generale, è stata 
preliminarmente affrontata con la FIMMG (per esempio i ricettari agli ospedalieri ed 
agli specialisti, la formazione specifica, ecc.). 
     
    La Regione e le Direzioni Generali di alcune Aziende,  continuano a decantare  
“l’eccellenza” del  Sistema Sanitario Regionale soprattutto nel settore Ospedaliero. Noi 
riteniamo che in una Regione con una strategia sanitaria tuttora non programmata e 
non chiara, (l’ultimo Piano Sanitario Sanitario Regionale si avvicina al decennio dalla 
sua elaborazione), con una rete ospedaliera che ha manifestamente sottratto e 
continua a sottrarre risorse economiche alla Medicina Generale, non è più sostenibile e 
tollerabile questa strumentazione propagandistica; in questi ultimi tempi è palese  una 
spinta ancora ospedalo-centrica a discapito di importanti servizi territoriali (in primis 
118, ancora sperimentale dopo due anni). 
          Queste considerazioni di ordine generale si sommano a queste che più 
dettagliatamente esprimiamo: 

1. sono trascorsi setti mesi dall’inizio della discussione del nuovo Accordo 
Integrativo Regionale e dalla pausa estiva sono trascorsi ben tre mesi prima di 
una riconvocazione più volte sollecitata; un accordo che la Regione sembra più 
finalizzare a regolamentazioni normative limitative piuttosto che a strumento di 
promozione dell’assistenza primaria; 

2. le Aziende (soprattutto la 1 di Venosa), non perdono occasione di additare i 
Medici di Famiglia come unici colpevoli di sfondamenti di spesa ed 
inappropriatezza prescrittiva (Fisiochinesiterapia, tassi di ospedalizzazione, 
spesa farmaceutica, ecc.) con destabilizzanti segnalazioni alla Guardia di 
Finanza; 
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3. la continua apertura di servizi territoriali non supportate da reale esigenza 
assistenziale, come la Geriatria del Territorio (ASL 4), la Nefrologia Territoriale 
(ASL 3) e l’autorizzazione all’apertura di tanti centri convenzionati privati, che 
non fanno che incrementare l’offerta e quindi la spesa;  

4. le Aziende al tavolo regionale rifiutano di discutere di Assistenza Domiciliare 
Residenziale e dall’altro sono pronte ad autorizzare l’apertura di Residenze 
Protette, affidandone la conduzione a loro personale dipendente; 

5. l’uso del ricettario unico regionale agli specialisti ed agli ospedalieri senza 
precise normative e senza una discussione preliminare; 

6. la mancata volontà di finanziare la sperimentazione dell’UTAP. 
 
 

La FIMMG ha pazientato fino ad oggi; il direttivo regionale ha deciso, sempre 
unanimemente, di ritirare la Sua delegazione dalla trattativa per l’Accordo 
Regionale Integrativo, consapevole che nonostante le ripetute e pubbliche 
esternazioni sul ruolo pregnante della Medicina Generale come pilastro 
insostituibile del Sistema Sanitario Regionale, si continuano a mettere in atto 
azioni e programmi sia a livello regionale che aziendale che vanno 
completamente nella direzione opposta.  

 
 
 
Potenza  24 10 2006                                   Dott.  Carmine Scavone 
                                                             Vice Segretario Nazionale della FIMMG 
                                                                 Segretario Regionale FIMMG 
 


